
 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SECONDA SEZIONE CIVILE 

  

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati: 

MAURO MOCCI Presidente Relatore 

GIUSEPPE GRASSO Consigliere 

FEDERICO VINCENZO AMEDEO 

ROLFI 

Consigliere 

STEFANO OLIVA Consigliere 
 

Oggetto: 

VENDITA 

Ud.27/10/2023 CC 

 VALERIA PIRARI                          Consigliere 

 

ha pronunciato la seguente 

 

ORDINANZA 

 

sul ricorso iscritto al n. 19533/2022 R.G. proposto da: 

ADELINA, elettivamente domiciliata  in  

 

 che la rappresenta e difende  

 

                                                                              -ricorrente- 

 

                                   contro 

 MARCO, elettivamente domiciliato in  

 

 che lo rappresenta e difende  

 

                                                                      -controricorrente- 

   

avverso SENTENZA di CORTE D'APPELLO ROMA n. 3320/2022 

depositata il 18/05/2022. 
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Udita la relazione svolta nella camera di consiglio del 27/10/2023 

dal Presidente dr. MAURO MOCCI. 

FATTI DI CAUSA 

Adelina convenne Marco avanti il Tribunale di 

Roma, il quale – a fronte dell’intervenuta stipulazione dell’atto 

notarile di compravendita inter partes, il che costituiva oggetto 

dell’originaria domanda dell’attrice – dichiarava la cessazione della 

materia del contendere, compensando le spese di lite. 

Su gravame della in punto spese, con sentenza n. 3320, 

depositata il 18 maggio 2022, la Corte d’appello di Roma rigettava 

l’impugnazione. 

La Corte distrettuale affermava che sarebbe stata l’appellante a 

concludere per la cessazione della materia del contendere, laddove, 

invece, avrebbe dovuto chiedere di accertare l’inadempimento 

così da consentire al giudice, sia pur solo 

virtualmente, di valutare se sussistesse una responsabilità del 

promittente acquirente nel ritardo alla stipula del rogito.  

Per la cassazione della predetta decisione ha proposto ricorso 

Adelina affidandosi ad un unico motivo. si è 

costituito con controricorso. 

RAGIONI DELLA DECISIONE 

Con l’unica doglianza, la ricorrente denuncia violazione delle norme 

in tema di spese giudiziali. Afferma che la Corte d’appello non 

avrebbe tenuto conto che i casi di compensazione delle spese 

sarebbero stati limitati a tre (soccombenza reciproca; assoluta 

novità della questione; mutamento della giurisprudenza su una 

questione dirimente), nessuno dei quali sarebbe rientrato nella 

fattispecie esaminata dal giudice distrettuale. 

Il motivo è fondato. 
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La Corte d’appello, nel passo della sentenza che qui interessa, ha 

testualmente affermato “Osserva il collegio che correttamente il 

tribunale ha deciso per la compensazione delle spese del giudizio. 

Se è pur vero che l’intervenuta cessazione della materia del 

contendere non esenta il giudice dal provvedere sulle spese del 

giudizio in base al principio della soccombenza virtuale, è 

altrettanto vero che è stato proprio l’appellante a concludere per la 

cessazione della materia del contendere, laddove, invece avrebbe 

dovuto chiedere di accertare l’inadempimento così da 

consentire al giudice, sia pur solo virtualmente, di valutare se 

sussisteva una responsabilità del promittente acquirente nel ritardi 

alla stipula del rogito”. 

L’assunto non è condivisibile, poiché richiede alla parte di compiere 

un atto ulteriore, del tutto inutile, rispetto al presupposto 

processuale oggettivo della cessazione della materia del 

contendere. Infatti, la cessazione della materia del contendere si ha 

per effetto della sopravvenuta carenza d'interesse della parte alla 

definizione del giudizio, postulando che siano accaduti nel corso del 

giudizio fatti tali da determinare il venir meno delle ragioni di 

contrasto tra le parti e da rendere incontestato l'effettivo venir 

meno dell'interesse sottostante alla richiesta pronuncia di merito, 

senza che debba sussistere un espresso accordo delle parti anche 

sulla fondatezza (o infondatezza) delle rispettive posizioni originarie 

nel giudizio, perché altrimenti non vi sarebbero neppure i 

presupposti per procedere all'accertamento 

della soccombenza virtuale ai fini della regolamentazione 

delle spese, che invece costituisce il naturale corollario di un tal 

genere di pronuncia, quando non siano le stesse parti a chiedere 

congiuntamente la compensazione delle spese (Sez. U., n. 10553 

del 7 maggio 2009). 

In altri termini, una volta preso atto della sopravvenienza nel corso 

del giudizio di fatti tali da determinare il venir meno delle ragioni di 
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contrasto tra le parti, il giudice deve procedere senz’altro alla 

declaratoria di cessazione della materia del contendere ed ad 

emettere una pronuncia finale sulle spese, secondo una valutazione 

di soccombenza virtuale, allo stato degli atti, e quindi sulla scorta 

delle ragioni originariamente sostenute. 

Conseguentemente, la sentenza va cassata e rinviata alla Corte 

d’appello di Roma, in diversa composizione, affinché riesamini la 

vicenda oggetto di causa alla luce del principio di cui sopra. 

P.Q.M. 

La Corte accoglie il ricorso, cassa la sentenza impugnata in 

relazione alla censura accolta e rinvia alla Corte d’appello di Roma, 

in diversa composizione, cui demanda di provvedere anche sulle 

spese del giudizio di legittimità. 

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio delle Seconda 

Sezione Civile il 27 ottobre 2023 

Il Presidente 

MAURO MOCCI 
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